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li BuUettino esce in Udine ogni lunedi. Recagli atti ufficiali della Società. Viene inviato franco a tutti ì Soci che hanno 
versato la tassa annua prescritta dallo statuto, ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore deir istituzione 
Chi non fa parte della Società può tuttavia riceveie franco il BuUettino pagando anteoipatamente per un anno lire dieci 
l manoscritti sono da dirigersi alla sede della Società (Udine, palasizo Bartolini), ove sì ricevono pnre 1 pagamenti* Per 
maggior comodo dei Soci, i pagamenti potranno anche esser fatti al Negozio Seitz ( .\!ercatovecchìo). 
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AioEi mv mmim DÌ AOMÌITE 
BALLE VINAOCIE 

CON JSSEN2I0NE DI TASSA 

La locale Camera di commercio, giusta­
mente allarmata pei disastrosi eSettì che 
l'erronea applicazione della legge 31 lu­
glio 1879 sulla fabbricazione degli alcool 
avrebbe portati all' industria enologica 
nazionale, d'accordo colla Associazione 
agraria Friulana, accompagnava fino dal 
17 settembre u. s. al Ministero delle fi­
nanze uno scritto comparso nel BuUettino 
del 6 mese stesso che trattava diffusamente 
dell'importante argomento, e concludeva 
colla domanda che si dovesse mantenere 
alle distillerie di 2^ categorìa il privilegio 
dell' esenzione di tassa sui primi 50 litri 
di alcool, sebbene la produzione supe 

legge, non poteva naturalmente dar tprtb 
a se stessa, e respinse il ricorso, come ap­
parisce dalla seguente nota: 

N. 64Ì80-91662 Div. 2^ Eoma, 30 settembre 1880. 

MINISTERO DELLE FINANZE 
DIE. QEN. DELLE GABBLLB 

Alla Camera prov, di commercio ed arti in Udine 
' • s 

« L'articolo intitolato Suir estrazione di 
acquavite dalle vinaccie, con esenzione di tassa 

che trovasi inserito nel n. 37 del 6 set­
tembre volgente del BuUettino dell'Associa-
zione agraria Friulana, e che codesta Camera 
di commercio si compiacque comunicarmi col 
foglio distinto in margine, tende a dimostrare 
che per le disposizioni dell'ultimo allinea del­
l'articolo 7 della legge 11 agosto 1870 n. 5784 
alleg- L, richiamato in vigore dall' articolo 20 
dell' altra legge 31 luglio 1879 n. 5038, i pro­
prietari che distillano Y acquavite da materie 

rasse quest'ultimo quantitativo, e purché dei propri fondi in quantità eccedente il mezzo 
la materia prima fosse fornita dai fondi ( *̂??A*̂^̂^̂  
del produttore, e che questi non eserci­
tasse commercio qualsiasi di prodotti al-
coolici. 

So invece di dirigere la propria do­
manda alla Commissione d'inchiesta no­
minata dal Parlamento per riferire sugli 
effetti che la nuova legge avrebbe arrecati 
air industria nazionale, la nostra Camera 
di commercio preferì rivolgersi diretta­
mente al Ministero delle finanze, si fu sol­
tanto neir aspettativa che il provvedi­
mento invocato avesse a manifestarsi piìi 
pronto, e perciò più efficace. 

Pur troppo r infelice risultato della 
pratica ebbe a dimostrare una volta di 
più come le più buone ragioni non val­
gano di fronte alla voracità del fisco, spesse 
volte istintiva e contraria al suo stesso 
interesse. Difatti il Ministero delle finanze 
non si occupò deli-argomento che per tras­
mettere la domanda alla Direzione gene­
rale delle gabelle, la quale, siccome quella 
da cui appunto partirono le istruzioni per 
r impugnata erronea applicazione della 

l'esenzione della tassa sui primi 50 litri di 
acquavite. 

« Io però devo dichiarare che anche prima 
della legge del 3 giugno 1874 n. 1952, la 
quale aveva ridotto il benefìcio dell' esenzione 
al pagamento di metà soltanto della tassa, ho 
data sempre un' interpretazione diversa al 3° 
comma dell'ari 7 della legge 11 agosto 1870 
più sopra citata, e chele molte argomentazioni 
fatte coir articolo inserito nel n. 37 del BuUet­
tino dell'Associazione agraria Friulana, per 
quanto speciose, non mi sembrano convincenti. 

« Infatti il ripetuto comma 3 della legge 11 
agosto 1870 e T articolo 70 del regolamento 
approvato con r. decreto del 21 agosto 1879 
n. 5040, mi sembrano talmente chiari da non 
poter ammettere dubbi d'interpretazione. 

« Le condizioni alle quali la legge vincola 
l'esenzione dell'imposta sono: Tebe non si 
eserciti commercio qualsiasi di prodotti alcoo-
lici ; 2° che V acquavite sia estratta dal prò-
prietario dei fondi da materie raccolto nei fondi 
stessi, e che serva ad esclusivo suo uso parti­
colare ; 3*̂  che la quantità dell' acquavite che 
si estrae annualmente non sia superiore a mezzo 
ettolitro. 

« Ora, se un proprietario estrae una quantità. 
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dì acquavite maggiore di mezzo ettolitro al­
l' anno decade evidententemente dal benefìcio 
dell'esenzionej perchè non concorre una delle 
condizioni alle quali la legge ha voluto assog­
gettare r esenzione. In sostanza il proprietario 
di fondi che produce annualmente più di 50 
litri' di acquavite, viene considerato, per gli 
effetti della legge d'imposta, come un indu­
striale, e perciò egli deve pagare la tassa anche 
sui primi 50 litri di acquavite. 

«Spiaeemi pertanto di non poter aderire al 
espresso da codesta spettabile Camera 

e dairAssociazione agraria Friulana. 
« Ritorno il Bullettino che mi fu comunicato. 

IL DIRETTORE GENERALE. » 

GÌ riserviamo di rispondere in altro nu­
mero del Bullettino alle pretese ragioni 
con le quali la Direzione generale delle 
gabelle crede di poter sostenere V inter­
pretazione da essa data alla legge, inter­
pretazione che noi persistiamo a ritenere 
del tutto erronea. Dichiariamo intanto 
che, non ostante la suriportata risposta, 
non vogliamo disperare dall'esito finale, e 
tanto piti poiché vediamo altre Rappre­
sentanze agrarie preoccuparsi della grave 
questione. 

Il Comizio agrario di Torino, uno fra i 
piìi operosi della Penisola, nell' adunanza 
del 15 ottobre corr., deliberò di protestare 
solennemente contro T applicazione della 
legge sopraccennata, e con circolare di pari 
data invita tutti gli altri Comizi a fare 
adesione ad una petizione da inviarsi alla 
Presidenza della Camera. 

>-4f lMH««HtA 

On. Presidente della Camera dei Deputati. 
« La Direzione del Comizio agrario di Torino, 

in sua adunanza delli 15 corrente mese, ebbe 
a trattare la gravissima questione dell' appli­
cazione dellalegge 31 luglio 1879 sulla fabbrica-
ziono degli alcool in quella parte che riguarda 
le esenzioni di tassa. Secondo questa esenzione 
la leggo concedo a coloro che, non esercitando 
commercio quaUiasi di prodotti alcoolici^ 
estraggono V acquavite da materie dei propri 
fondi per eschisivo uso particolare ^ ed in 
quantità non superiore a mezBo ettolitro al-
Vanno. 

« Nel progetto ministeriale di questa legge, 
come in quello riformato dalla .Commissione 
parlamentare, al cui studio fu sottoposta, non 
esisteva disposizione alcuna che tutelasse gli 
interessi delle campagne- La Camera si preoc 
cupo seriamente di questa assoluta mancanza 
di tutela d'un interesse vitale per la nascente 
industria enologica nazionale. 

«Parecchi deputati, non potendo ottenere 
r esenzione assoluta di tassa per le piccole di­
stillerie, perchè a questa concessione ostavano 
impegni internazionali precedentemente presi, 
proposero di richiamare in vigore le disposi­
zioni della legge 11 agosto 1870, che erano 

' stato abrogate colla legge 3 giugno 1874. 
« Dopo lunga discussione il partito fu vinto, 

assenzienti il Ministero e la Commissione, e si 
accordò per legge la concessione di esonero di 
tassa per la produzione di un primo mezz'et­
tolitro, nei modi e termini dell'allinea testual­
mente riportato più sopra. 

« Questa deliberazione della Camera fu evi­
dentemente promossa e votata nello intento di 
stornare dalla industria enologica il danno 

-if*p. 

Se ognuno applaudirà ai lodevoli sforzi gravissimo che le avrebbenecessariamente por 
provocati dal Comizio di Torino, noi dob- f^ 1 improvviso raddoppiamento della tassa di 
biamo farlo a maggior ragione, avvegnac-
chè la petizione, si appoggi a tutti i mo­
tivi contenuti nella memoria pubblicata 
•RBÌ nostro Bullettino fino dal 6 settembre 

fabbricazione dell'alcool anidro per commercio : 
s'intese cioè venire in aiuto del produttore che 
di una certa quantità di alcool ha bisogno per 
la concia de' suoi vini. 

« La deliberazione del Parlamento, accolta 
p, p./e si valga delle stesse argomenta- con plauso e gratitudine, fece sperare che pa-
zioni, per guisa che la memoria stessa^ se 
non ostasse la sua ' anzianità, potrebbe 

recchie migliaia di piccole distillerie, condan­
nate a forzata inazione dalla.legge del 1874, 

essere considerata quale semplice para- P̂ '̂'̂ ?̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  
frasi della sullodata petizione. Ciò devesi 

i 

« Qtìeste speranze ben presto svanirono di 
fronte all' interpretazione data al disposto di 
legge dalla Direzione generale del macinato, 
cui fu affidata r ammhiistrazione di questo 
ramo delle gabelle. 

« Essa stabilì doversi accordare l'esenzione di 
porsi anche alla Rappresentanza nazio- ! tassa a quei soli proprietari che limitino la 

naturalmente attribuire alla giustizia 
della causa, la cui evidenza (che ispira 
in chi la difende gli stessi ragionamenti e 
persino la frase per esprimerli) saprà im 

naie. 
Animata da tale lusinga, la nostra As­

sociazione farà sincera adesione alla pe 
tizione che qui sotto riproduciamo. 

wv 

Udine, 24 ottobre ISSO. 
r . BEAIDA. 

Vicepres, delPAss. agr. Priul 

produzione dell'acquavite a soli cinquanta litri 
all'anno in tutto e per tutto. 
' « Ove tale quantità venga superata,!! produt­
tore non solo deve pagare, come giustizia 
vuole, la tassa per la quantità eccedente il 
mezzo ettolitro, ma decade dal benefizio di 
esenzione dei primi 50 litri. 
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«Questa interpretazione così apertamente in di grandissima importanza, dacché le distil-
cotitraddizione collo spirito e col testo della lorie colpite o minacciate dal sistema adottato 
legge, colle esplicite dichiarazioni fattesi in Par- dairantorittà finanziaria sono parecchie mi-
lamento, rese inefficace il provvedimento dalla gliaia. 
Camera adottato ed affatto illusorio il bene- « La Direzione del Comizio agrario di Torino, 
Azio che se ne doveva ottenere. ricorda aver la Camera dei deputati, con or-

« La produzione alcoolica delle piccole distil- ! dine del giorno votato nella tornata stessa in 
lerifì rimane strettamente fissata a solo mezzo (Jui si adottò la legge sulla industria distilla 
ettolitro air anno; onde ne viene che un pro­
prietario che produca una quantità di vino su­
periore a 16 ettolitri (quantità che si calcola 
necessaria a dare tante vinaccie quante occor­
rono per aver 50 litri d'acquavite) si troverà | come materia prima ed ausiliatrice, presen-
avere un corrispondente maggior volume di i tando gli atti e le conclusioni alla Camera nel 
vinaccie, da cui, anche sottoponendosi a pagar secondo trimestre 1880. 

« Per queste considerazioni, la Direzione del 
Comizio agrario torinese deliberò : 

« Ricorrere, come ricorre , al Parlamento 
prima che la onor. Commissione gli presentili 

toria degli spinti, dei vini e delle vinacce, in­
vitato il Ministero a procedere ad una inchiesta 
sugli effetti di dotta hgge sulP industria eno­
logica 0 sulle industrie che adoperano alcool 

tassa di fabbricazione, non può trarre profitto, 
seppure non voglia rinunziare al benefizio di 
esenzione di tassa per la produzione dei primi 
50 litri. 

« Non è necessario il dimostrare come questo risultato dei suoi studi, esponendo quale sia il 
sperpero forzoso riesca dannoso ai proprietari 1 vero stato delle cose e come sia urgente pren-
agricoli già tanto oberati dalle imposte, e come I dorè efficaci provvedimenti, facendo viva 
anche alla finanza riesca di nocumento col di- I rimostranza ed energica protesta contro il 

modo d' applicazione della legge 31 luglio 
1879, in quanto per esso viene negato ai pro­
duttori ed a rilevantissime industrie, di godere 
del benefizio e della tutela eh© il Parlamento 
volle accordar loro. 

Torino, 15 otttobre 1880. 

minuire la produzione, e per conseguenza la 
ricchezza nazionale. 

« L'autorità finanziaria, a difesa del suo me­
todo di applicazione della legge, obbietta che 
colui che dalle proprio vinaccie estrae alcool in 
quantità eccedente quella richiesta per esclu­
sivo uso particolare e della concia dei suoi vini, 
destina naturalmente alla vendita questa ecce­
denza. E ritiene che questa vendita costituisca 
un vero atto di commercio, che la legge vieta a 
chi intende valersi del benefizio di esonero di 
tassa. Se non che a questa interpretazione si | mero del Bullettino che l'egregio dott. Gio 

Il Presidente, A R C O Z Z I - M A S I N O » 

SULLA TEMTA DEL TORO 
Abbiamo già annunziato nel precedente ntì-

oppone il testo preciso del codice di commercio 
ne' primi suoi due articoli. 

« Nella vendita che un proprietario agricolo 
fa de' suoi prodotti, sieno questi, come i vini, ì dettata un'istruzione popolare sulla tenuta del 
trasformati, o non lo sieno, come i cereali, prima toro. Abbenchè questa istruzione sia stata lar-

vanni Battista Romano, veterinario provinciale, 
ha, per incarico della Commissione permanente 
pel miglioramento del bestiame bovino in Friuli, 

dello smercio, non concorre ai due fattori del­
l' atto di commercio che sono acquisto e riven­
dita di derrate o merci, 

« La Direzione del Comizio agrario Torinese 
non potea non preoccuparsi di questa incom-

gamente diffusa nei Comuni ove furono collo­
cati i torelli di nuovo acquisto, crediamo op­
portuno, per darle maggiore pubblicità, di ri­
produrla anche nel BìilìeUino: 

Il toro sia alimentato con foraggio che in 
portabile condizione di cose, e della utilità dei piccola quantità contenga molta sostanza nu-
giusti reclami dei quali è causa. tritiva, specialmente nel tempo che deve più 

« Essa ritiene V interpretazione data al di- di frequente servire alla monta. In generale è 
sposto di legge sulle esenzioni, dalla autorità | preferibile l'alimento secco al verde; conven-
finanziaria : 

<c Come non conforme al testo ed allo spirito 
gono pure i grani di avena, orzo, fave^ ecc., 
infranti, e riesco buona pratica porre nella 

della legge ed alle intenzioni esplicitamente 1 greppia un pezzo di cloruro di sodio (sale di 
dichiarate dal Paiiamonto ; 

«Come lesiva del diritto inviolabile di prò 
prietà ; 

« Come ingiusta dacché toglie ai proprietari 
la possibilità di godere d'un benefizio che la 
legge loro accorda. 

« Come dannosa, dappoiché viene a limitare 
la produzione nazionale, incaglia i progressi 
dell'industria enologica con danno evidente 
della ricchezza del Paese e rovina un interesse 

cucina), perchè il toro possa leccarne a piaci­
mento. Si diano in piccola quantità le sostanze 
alimentari atte a favorire l'ingrassamento. I 
beveroni si somministrino con moderazione, poco 
abbisognandone questi animali. In piccola 
quantità, e quale condimento, possono trovarsi 
nel foraggio il fieno greco, la salvia, il timo, 
alcuni semi di canapa, di anice, bacile di'gi­
nepro ecc.; in nessun caso si potranno ammi­
nistrare le cantaridi, le quali promuovono wm 
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eccitazione sensuale morbosa e certamente di 
danno pel toro. 

È buona pratica accordare un moto mode­
rato al torOj ed è lodevolissimo consiglio quello 
che il toro venga utiliz'zato in qualche lavoro 
agricolo. 

I buoni trattamenti valgono molto a con­
servare docile questo animale destinato alla ri­
produzione. 

La pelle sarà tenuta ben netta con una 
buona e ben diretta stregghiatura, cercando 
costantemente che la lettiera sulla quale si 
sdraja sia abbondante e pulita. Il suo corpo 
non deve imbrattarsi di sterco, né di polvere, 
e non si useranno per lettiera stramaglie muffite 
0 soverchiamente polverose. 

La polizia del corpo di questo animale im­
pedirà la moltiplicazione di insetti, ed altri pa 
Tassitî  che eventualmente si depositassero sulla 
pelle. 

La stalla ove il toro è ricoverato sia tenuta 
a buona temperatura ( 10° a 12*̂  centigradi) e 
ben ventilata. Sia il toro separato dagli altri 
animali (specialmente femmine bovine), per 
evitare il contatto; però in luogo a parte può 
essere nella stessa stalla, che V abitare in com­
pagnia favorisce la docilità, ed il toro si fa più 
socievole. 

Quando il toro, senza speciale eccitazione^ si 
addimostra, pronto e volonteroso al salto, se 
anche giovane di età può servire alla monta, 
limitando assai il numero dei salti. In ogni 
casa ed in ogni età va limitato sempre il nu­
mero dei salti se si desidera che questi riescano 
fecondi e che le qualità del padre possano, con 
m îggiore probabilità, essere trasmesse nei pro­
dotti. Gli intelligenti'e pratici allevatori racco­
mandano che il toro non salti più di due volte 
al giorno. La monta così detta a mano, cioè di 
condurre il toro vicino alla vacca perchè avvenga 
l'accoppiamento, è, nelle condizioni nostre, 
l̂a preferibile, perchè nella monta in libertà il. 
toro si spossa e quandp viene eseguita, lasciando 
liberi in un ricovero vacca e toro, possono avve­
nire degli inconvenienti. 

I tori Friburghesi sono destinati al miglio­
ramento dei bovini del basso e medio Friuli 

. . - j ( 

quasi tutto nella stessa stagione, obbligando 
cosi i tori ad un lavoro eccessivo che riesce a 
scapito della produzione e del miglioramento. 
Coir estensione delle latterie sociali si potrà 
anche nell'Alto Friuli — trovar 1' utile econo­
mico di utilizzare, nel modo più proficuo e con­
tinuo, la produzione del latte in tutti i mesi 
deir anno. 

Tutti i tenutarj di tori indistintamente proi-
biscano che i loro scelti riproduttori abbiano a 
coprire vacche difettose, ammalate o di tar­
dissima età. 

Udine. 19 ottobre 1880. 
G.-B, dott.RoMA.lNO  

veterinario prov. 

LE PIAITE FOMGGIERE 
(Continuazione vedi n. 44.) 

Primula acualis Jacq. Primulacee. Prima­
vera, fr. Vestelaghe^ Primevere. 
cata. 

Non ricer-

elatior Jacq. — Poco nutritiva. 
fi Piace agli ovini e ca-

• p 

prniL 
spectahilìs Tratt. — Poco gradita. 
veris L. officinalis Jacq. Primavera, fr. 

Pestelaghe. -— Fieno cattivo. 
Prunella grandiflora L. Labiate. 

nica, gradita. 
To-

tais. 

laciniata L. alba P. — Mangiasi fresca. 
vulgaris L. Erba morella. Consolida 
, fr. Jarhe de Madonne pesplais e pai 

Discreta foraggera. 
Prunus Cerasus L. Aniigdalee. Ciliegio, fr. 

Qariesar, Marasghe^ Dìirièse»^— Si raccol­
gono le foglie pel bestiame che le gradisce. 

Laurocerasus L. — Si pone una o due 
foglie nel latte caldo per darli sapore di aman-
dorle. Si riguardi velenosa. 

L. Venefica 
Pteris aqtiilina li^ Felci. Felce comune, fr. 

' Felètt — In piccola quantità si dia al bestiame. 
PuUcaria dissenterica Gaeri Composite. 

Menta selvatica, — Ingrata agli animali per 
un principio acre che contiene 

viscosa Cass. Eìfiutata. 
fficinalìs 

ove si desiderano prodotti atti al lavoro ed al- 1 monaria, fr. Polmonarie.— Foglio pungenti, 
l'ingrassamento precoce; è pure desiderabile, j mangiato dagli ovini. I fiori melliferi attìrono 
specialmente nei dintorni della città, anche | assai le api. 
r attitudine lattifera, . ! Punica granatum L. Granatee. Melo gra-

I tori Schivytz sono destinati alla parte nato, — La polpa giova ai papagalli. 
montuosa della Provincia, e il prodotto da cs î 
desiderato è quello del latte: Per questo motivo 
nella ricerca dei singoli torelli Schwytz, fatta 
nel Cantone Svizzero omonimo, non tanto si è 
fatta ricerca delle bello qualità esteriori nò 
della precocità, sibbene si sono acquistati i to­
relli che provengono da madri eminentemente 
lattifere. È noto'che neir alto Friuli, allo scopo 

astringente. 
otùndifoUa Amara, 

Pyrus communis L. Pomacee. Pero, fr* 
Peràr. — Tanto le frutta come i residui di 
queste, dopo estratto il mosto, se in piccola 
quantità, si possono somministrare agli animali* 

Melar, Pomàr. 
Il frutto selvatico in friulano Lopp. — Le fe­

di ottenere allo stosso tempo, la maggior prò- glie del melo pel bestiame; le frutta a tutti gli 
duzione del latte, si fanno saltare le vacche 1 animali, e ricercatissimo dai pavoni. I peri sei 

K 
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vatici, le mela,ed i cotogni per i conigli. Inge­
rendo troppi pomi, 0 sidro, o residui della fab­
bricazione del sidro, si hanno fatti di avvele­
namento. 

Banunculus aconitofoUusL. Eanunculaceo. 
Eanunculo a foglie d'aconito. — Verde si ri­
fiuta, e sarebbe dannosa, secca si mangia im­
punemente come le altre ranunculacee, perchè 
essicandosi volatizî a il principio acre. Produce 
una colorazione rossicia nel latte. 

— acris L. Pie di nìbbio, fr. Pid di croi 
— Fresca è causa di glossite, è acre, caustica, 
dà al latto colorito giallognolo, è pericolosa 
verde ed in quantità. 

arvensis L. Lappio, fr. Jerbe nere. — 
I frutti irritano per le punte di cui sono or­
nati. La pianta verde è dannosa. 

auricomus L. Bottoncini d'oro. Meno 
nocivo degli altri. 

DliSi DILLI Tir 
L'inverno si avanza: il freddo ha ormai bat-

' K -

tute alle porte ed è ora il momento opportuno 
di ricordare che, a difendere le viti dal freddo, 
è prudente ricoprirle entro il novembre, e 
prima che la neve od il gelo possano impedire 
una operazione tanto utile. 

È da credere che i c^ppi di viti, tenuti netti 
dalle male erbe durante Testate, saranno stati 
ora concimati e curati, essendo corsa per tali 
operazioni la stagione assai favorevole. 

Non rimane perciò che distendere a suo 
tempo i tralci a terra nella direzione deirinter-
fllare, cioè da un albero all'altro, dove il ter­
reno si trova in maggior rialzo. Si avrà cura di 
porre sui tralci una zolla di terra in due o tre 
punti, acciò essi non abbiano da rialzarsi ; ma 
prima di addossarvi la terra, sarà necessario 

' ^ / . i 

Y . 

I l . 

' \ 

hulhosm L. Eanmicolo selvatico. - - '^'}''''' »̂ ^ P"°^^ ^^^^^l P ?̂̂ '̂̂ , ^ strame per 
Piace agli ovini. La radice acre, usata per av­
velenare i sorci. Fresca non si dia questa pianta 
al bestiame. 

flammula L. Ranuncolo delle passero. 
Incolpato a torto della cachessia aquosa 

delle pecore. Secco si può dare agli animali, 
non gradito però ai cavalli. 

lanoginosus L. Eanuncolo lanuto. — 
Secco è buon foraggio. 

— Lingua L. Eanuncolo delle canne. 
Acre ed irritante anche essicato. 

montanus Wild. Ranuncolo montano 
Nel fieno è insignificante. 

Farviflorus L. Ranuncolo pargoletto. 
Sospetto. 

~ polyanthemus L. Pie corvino, fr. Pid 
di crot — Acre e dannoso se fresco. 

— repens L. Spilli d'oro, fr. Pe' corvin. 
Favorisce la secrezione lattea nelle vacche. 

Meno acre degli altri, induce il meteorismo 
negli ovini. 

salvare le gemme dai danni che il contatto 
della terra produrrebbe nella stagione delle 
pioggie. 

Se cadesse neve nel prossimo inverno, si con« 
sìglia di raddoppiare la copertura delle viti 
valendosi della neve stessa ; e questo allo scopo 
d'impedire i danni che porterebbe durante il 
disgelo l'alternativa degli sbalzi di tempera­
tura. Cosi operando potremo premunirci contro 
le eventuali deplorabili emergenze a cui ci 
trovammo esposti senza difesa nella scorsa in­
vernata di luttuosa memoria. 

imìm mmm 
La bora, che io invocava otto sere or sono a 

purgare le nebbie che per tanti giorni offu­
scavano r orizzonte, è venuta nelle ore pomeri­
diane di domenica, in seguito ad una burrasca 
ed a grandine caduta in questi dintorni, che 
però non poteva nuocere che alle saggine ed a 
qualche cinquantino tardivo, ma che portò un 

sceleratus L. Ranuncolo di palude. Br- j improvviso e molto sensibile abbassamento di 
ba sardonica, — Estremamente velenosa verde, j temperatura. Quella bora, avendo compieta-
cotta 0 essicata ò inocua 

Thora L. Jora. — Fresco agisce come 
purgante-

Eaphanus Eapfianistrum L. Crucifere. Ra-
dichetta selvatica, fr. Credule^ — Come condi­
mento. I polli che ingeriscono i semi vanno 
soggetti a convulsioni. 

sativus L. Ravanelli. La varietà ob-
longa minori L., fr. BavanelL — Favorisce la 
secrezione lattea. La varietà niger, fr. Jtati^ 
non si utilizza quale foraggio. 

Bapistrum rugosum Ali. Myagrum rugo-
sum L. Crucifere. Ravizzone matto, — Gradita 
verde al bestiame, poco utile però. 

Bhagadiolus steUatus Gàrtn. Composite. 
Tutti i bestiami la mangiano. 

Bhamnus Alaternus L. Ramnee. Olivela. 
Arbusto le cui foglie hanno efficacia antilattea. 

MM 
( Continua,) 

mente deterso il firmamento, durò con uno 
splendido sole tutto il lunedì, cosicché fece 
lieti tutti i coltivatori,! quali avevano da più 
giorni ammucchiati nei prati e noi campi gli 
ultimi residui dei secondi fieni, delle erbe me­
diche e dei trifogli, che in quest'anno tutti 
cercano di razzolare dovunque. 

Io quasi mi attribuiva un merito di aver de­
siderata quella bora e di averla veduta secon­
dare cosi opportunemente i miei voti. Ma, 
ahimè! fin da martedì mattina il ;sole inco­
minciò a mostrarsi leggermente velato; a sera 
fosco l'orizzonte tutto intero; poi nuvolo più 
denso e pioggia, che continua ancora, e gramo 
chi non è arrivato a tempo di portare a govèr 
le sue raccolto, approfittando di quei duegiorni. 

Cosi il tempo piovoso ha mandato a male 
anche il mercato di S, Simone dì Codroipo (27 
e 28). Ieri mattina però fidandosi la gentQ 

>*. 
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nella titubanza del tempo, il mercato dei bo­
vini era ben fornito; ma si fecero pochissimi 
affari; la qnal cosa non è del tutto da attri-
bnilrsi al tempo, ma piuttosto all'assenza di 
compratori. 

Abbiamo ancora^ prima della S. Caterina di 
Udine, i vecchi mercati dei Santi a Eivignano, 
di S. Martino a Dividale, Bertiolo, Latisana e 
quello al Ponte omonimo sul Degano in Carnia, 
e infine il mercato di S. Felice a Flambro. Sono 
tutti mercati nei quali, per le liquidazioni dei 
conti in fm d'anno e al S. Martino pegli affìtti, B tenimento cm conti uaisein a rercoto ea m 
tutta la gente agricola abbisogna di alleggerire | quello dei conti Brazzà-Savorgnan a Sole-
le stalle, fosse anche con danno della produzione I schiano, nei quali, abbandonati ì ripari in rau-

tutti,lungo il loro corso. Ma se è difficile Oppor 
loro un argine dove hanno già scavato il loro 
canale ^ è facilissimo impedire che lo facciano, 
dove incomincia la deviazione che d'ordinario 
non è lontana dei fondi invasi. 

Noi abbiamo un esempio del come si pos­
sano frenare i torrenti fino ad una certa altezza 
delle pianure dove conducono colle loro piene 
grosse pietre, nei lavori eseguiti per conto del 
Corsorzio Torre dall' ingegnere Puppati ; 
abbiamo due altri al dissotto della città nel 
tenimento dei conti Caiselli a Percoto ed 

e ne 

dei concimi lungo l'inverno, e dei lavori pri­
maverili, e molto più se il fenile non è ben 

, Sono vicende che succedono ogni' 
anno al chiudersi della stagione, rallentando 

ratura od in legname adottati in principio, si 
dirigono e si frenano le invasioni del torrente 
Torre con semplici piantagioni, ridotte anche 
queste dairesperienza di molti anni ad un si-

pilr troppo sempre più la prosperità agricola stema efficace ed insieme economico. 
del nostro paese. 

È un cattivo destinoli mio (che taluno po­
trebbe prenderlo pel mal vezzo che si dinota 
comunemente colla frase friulana : vai il 
muart, piangere il morto) quello delle troppo 
spesse querimonie. Mi accade adesso, p. e. 
non di piangere il morto, ma di lamentare 
r apatia, o dirò meglio V ignavia colla quale i 
vivi (Comuni e proprietari) lasciano corrodere 
a brani, a falde, a barconi i loro terreni lungo 
le sponde dei torrenti. 

Ho visitato ieri la magnìfica prateria che 
possiede il Comune di Camino di Codroipo sul 
Tagliamento, perchè mi era stato detto che 
pende il progetto di un argine attraverso 
quelle praterie a spese del Governo. Si tratte-

' 

Che se le due citate famiglie hanno potuto 
condurre quei lavori al risultato di ricuperare 
sulle ghiaie invadenti vasti spazii imboscati e 
ridotti 0 riducibili a buoni prati, lo si deve, 
oltre che alla loro attività e intelligenza, alla 
favorevole condizione di essere possessori di 
estesi tenimenti lungo le sponde. 

Ma se altrove e dappertutto si associassero 
ai proprietari piccoli e grandi i Comuni, gli 
esempii dei conti Caiselli e Brazzà potrebbero 
con immenso profitto e relativamente con poca 
spesa essere imitati. 

Ma perchè entrasse in tutti la persuasione 
dell'utilità di quest' impresa, occorrerebbe che 
quelle opere fossero visitate da sindaci e pro­
prietari lungo le sponde dei torrenti, cosa che 

_ _ ^ 

rebbe che questo argine partisse da quello che fu portata più volte sul tappeto negli uffici 
incomincia al ponte della ferrovia e si prolun- j della Società agraria; ma sempre, finora, senza 
.gasse fin dove, ner territorio del Comune "di [seguito. 
Varmo, il torrente diventa fiume e corre argi­
nato fin sotto Latisana. 
t Con questo lavoro si" occuperebbe una lunga 
zona ^irca alla metà di quella prateria, e si 
abbandonerebbe alla voracità del torrente tutta 
la parte che lo fronteggia verso pónente; allo 
scopo dì salvare il paese di Glaunicco che viene 
Spesso invaso dalle acqìje, e nello stesso tempo 
i terreni interni di tutto il Comune. 

La mia visita è stata contrariata dalla gior­
nata piovigginosa, e dalla circostanza che mio 
duce era un amico convalescente, che non 
avrebbe potuto percorrere, come io avrei desi­
derato, un lungo tratto di quella sponda 

Tornando ai prati del comune di Camino, il 
Governo, ove si seguissero gli indicati osempii, 
risparmierebbe una grossa spesa ed i proprie­
tari non vedrebbero occupare buona parte dei 
loro fondi da un lunghissimo argine, e non sa­
rebbero costretti a veder scomparire progressi­
vamente la parte non difesa dei loro possessi. 

Bertiolo. 28 ottobre 1880. A. DELLA SAVIA, 

Mediante atto notarile stipulato il 29 
ottobre testé decorso, il podere a San 
Osualdo della signora Ongaro, di circa 

Ho veduto però abbastanza per iscorgere I ettari nove, con vasti fabbricati e stalle, 
che il ramo del Tagliamento che corrode ed venne preso in affitto dall' Istituto tecnico 
esporta a brani a brani la prateria di Camino, | ^[ Udine, e, insieme all'altro podere di 
parte da uno dei filoni principali come un ri­
gagnolo, che poscia si escava aumentando il 
stìtf letto, descrivendo per lo più un semicerchio 
di corrosione a danno delle sponde coltivate, 
finché torna più sotto ad unirsi ai rami prin-
éipali, Questa tendenza delle acque sfrenate e 

circa altrettanto terreno, posto in quelle 
vicinanze, servirà alla Sezione Agronomica 
dell' Istituto per fornire V insegnamento 
teorico e pratico. 

Il principale merito della conclusione 
yagfanti dei torrenti può osservarsi quasi in j di questo affare, indispensabile alla esi 



• : • ' ' • • s ' • ••^. • ^ . : • : - y - À : . • • • • ' • ' . • • • • ^ ' : • - . 

•^^•i\y/-:. • , •}•-:-• .' •} \ 1^ 
- 1 . • ' I 

. ' " • '• • • • : . : r - • • ^ - ^ ^ . • ^ ; : : • : ' ' 
. ^ • . - . I T : ^ _̂ I ? •• ^ 

-̂ • £ 

V-i 
L - - - 1 

"L 

^ ^ . >;r 

i 
. • . > • - ^ • - ; ^ v : - . ( i " 

• f • ^ -

ASÉARIA FEIULANA 
«lM«HriMW«H 

4—.*4J WMfHH 

fh 

- I . 

^1 - ̂  

stenza della Sezione Agronòmica del no- V esecuzione dei provvedimenti di polizia 
stro Istituto, la più importante pel nostro | sanitaria. L'autorità però procedette con 
paese, va attribuito all'on. avv. Paolo 
Billia, che si prestò all'uopo con inde­
fesso zelo e vivo interesse. 

^ 

^ . ' ì 
^ 

oo 

tutto il rigore, e giunse perfino a persua­
dere il proprietario sulla convenienza 
delle date prescrizioni. 

Non poca parte di merito va pure at­
tribuita all'on, avv, P. Billia nella soluzione 
della questione relativa al legato Sabba-
dini. Mercè l'accordo ottenuto su tutti i 

oo - V 

La zoppina Lombarda si è presentata 
in quattro bovini a S. Maria la Longa, e 
in quattro a Trivignano. Su questa ma­
lattia scrisse popolarmente il sig„ Veteri-

punti, si annuncia che l'Istituto agrario di nario condotto di Palmanova, e si trovano 
Pozzuolo, fondato col detto legato, sarà 
aperto, salva l'approvazione tutoria e 
governativa, entro Tanno correntej es­
sendo stato concretato il concorso della 
Provincia e del Governo nelle spese e nella * 
direzione dell' Istituto, ed approvato il re­
golamento interno della scuola. 

Gli allievi per ora non potranno oltre­
passare il numero di 30, dei quali 20 sa­
rebbero graziati, e 10 dozzinanti. Dei 
graziati, 12 dovrebbero essere orfani al­
meno di padre, o figli di poveri contadini 
coloni della Pia Opera, gli altri otto figli 
di poveri contadini della Provincia. Il 
corso dell'istruzione venne fissato a tre 
anni; gli aspiranti dovranno avere com­
piuti i 12, e non oltrepassati i 15 anni di 
età ; il loro trattamento sarà conforme 
alla condizione di robusti agricoltori, e 
verranno esercitati nei lavori e nelle di­
verse industrie agricole. 

Così, mentre nel suburbio di Udine 
avremo una Scuola agraria teorico-pratica, 

opportune istruzioni nell'Almanacco pel-
r allevatore di bestiame, testé edito. I 

h , 

OO 

In occasione dell'Esposizione ippica in 
Pordenone, la Commissione militare di 
rimonta procederà nei giorni 6 e 7 del 
corr. novembre in quella città, Piazza 
del Mercato, dalle 8 ant, alle 4 pom. 
air acquisto di cavalli, sì maschi che 
femmine atti al pronto servizio da sella, 
dair età di anni due e mezzo compiuti a 
7 non compiuti e dell' altezza non infe­
riore a metri 1.46 e non superiore a 
metri 1.60, esclusi quelli di mantello 
grigio chiaro 0 pezzato. 

co 
È aperto il concorso al posto di direttore 

della Stazione agraria di Modena, al quale è 
annesso Va^nnuo stipendio di lire 4000. Il con­
corso avrà luogo per esame. Le domande de­
vono essere presentate al Ministero di agricol­
tura non più tardi del 15 novembre 1880. 

13̂  

-•r 

Al Ministero d* agricoltura si fanno pràtiche 
la scuola degli agronomi, a poca distanza per attivare, nel prossimo anno scolastico, Tiur 
dalla città avremo un Istituto agrario es- I segnamento agrario nelle scuole elementari co-
senzialmente pratico, la scuola dei ga- | munalì, e ciò in seguito airaccoglienza favore­

vole che una tale proposta ha trovata nella 
maggior parte delle Provincie e dei Comuni. 
Gli studi attualmente in corso sono principal­
mente rivolti a dar principio all'insegna­
mento della bacologia nelle scuole elemen­
tari maschili e femminili in quelle Provincie 
ove l'industria serica presenta maggior bi-

staldi e dei lavoratori dei campi, e cosi 
potrà dirsi che nella nostra Provincia 
l'insegnamento agrario ha preso quello 
sviluppo che era indispensabile per favo­
rire il progresso economico, basato in mas­
sima parte nelF agricoltura^ a cui, per le 
sue condizioni, deve tendere il nostro 
Friuli. ^ 

Nella settimana scorsa si vericò un caso 
di carbonchio apoplettico in una vacca, nel 
suburbio di Udine, fuori di Porta Cussi-
gnacco. Si sono prese tosto le volute mi­
sure di sequestro, e si ricoverò in apposito 
locale una vacca che prima trovavasi nella 
stalla stessa dove Talt-̂ â vacca è morta. 

oo 
Un caso di carbonchio si ebbe pure a 

Bertiolo, ove il proprietario, sostenuto da 

^ - • 

sogno di un tale provvedimento. 
oo 

Il 19 ottobre a Cavaizze, su quel di Piove, ebbe 
luogo la solenne inaugurazione deUe macchine 
idrovore destinate a redìmere l'agro di Piove, 
che da quest' opera colossale, in un volger 
d'anni reìativaraente breve, vedrà convertite in 
terreni ubertosi delle vere lande paludose, nidi 
di febbre. oo 

Il raccolto del grano in Italia, qualificato di 
buona e media qualità, è stimato ad una ren­
dita di circa 65,000,000 di ettolitri, ossia un 
terzo circa di più a fronte della raccolta del 

parte della popolazione, si oppose al- j 1879 che rese da 40 a 45 milioni di ettolitri. 
wtAmpQ-^ 
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PREZZI DEI CEREALI E DI ALTRI GENERI DI CONSUMO 
venduti sulla piazza di Udine nella settimana dal 25 al 30 ottobre 1880, 

Iffumentó» , per etto!. 
Granoturco nuovo » 
Segala nuova . « > 
Avena . . . . . . . . . . . . > 
Saraceno » 
Sorgorosso » 
Mìglio . > 
Mistura » 
Spelta. . . . . • » 
Orzo dapilare » 

% pilato » 
Lenticchie » 
Fagiuoli alpigiani » 

> dì pianura » 
Lupini . , . * • . . . . . . . » 
Castagne » 
Riso 1* qualità » 

2 a 

» 

» 

» 

» 

Vino di Provincia 
» di altre provenienze;. . 

Acquavite . 
Acéto . 
Gito d'oliva 1» qualità. . . . 

Ravizzone in seme » 
Olio minerale 0 petrolio . . . » 
Crusca per qu'nt 
Fieno . » 
Paglia » 
Legna da fuoco forte . . . . „ » 

» > d o k e . . . . > 
Carbone forte » 

L 

Carne di bue . . a peso vivo » 
» di vacca . » > 
» dì vitello. > > 

Senza dazio coiis. 

Massimo Minimo 
2L85 20.80 
11.75 11.10 
16.— 15.65 
8.39 

8.30 

9.70 
7.50 

49.84 
41,84 
73. 
52. 
83. 
27. 

no.'so 
132.80 

73.23 
15.— 
6 50 
4.50 
2.44 
1.94 
7.— 
5.50 

70.— 
60.— 
8 2 . -

9.35 
7.— 

47.84 
37.84 
58. 
30. 
72.— 
2 2 . -

150.80 
112.80 

68.23 
14.50 
4.50 
3.90 
2.24 
1.74 
6.50 
4,— 

Da?ilo 
consumo 

,dl 
• 

1.37 
1.37 

2.16 
2.16 
7.50 
7.50 

12.«-
7.50 
7.20 
7.20 

6.77 
,40 
.70 
.30 
.26 
.26 
.60 

» 

» 

» 

Carne di porco apeso vìvo p.quìnt,. 
» di vitello q. davanti pe • Gg. 

» q.didietro . » 
di man/;o » 
dì vacca » 
dì toro . « . « . . . . . > 
di pecora » 
dì montone » 
dì castrato. . . . . . . » 
di agnello . 
di porco fresca . . . . 

Formaggio di vacca duro, . 
» > molle , 
» dì pecora duro , 
Ĵ  » molle . 
» lodlgìano , . , , 

Burro ^ . . . » 
Lardo fresco senza sale. . . » 

» ealato » 
Farinadifrumento l** qualità » 

» di granoturco . . . . » 
Pane P qii^Ptà » 

» 2^ » » 
Paste ' ® » . » 

» 2» » > 
Pomi di terra. » 
Candele dì sego a stampo . . > 

» steariche , » 
Lì) 0 cremonese fino » 

» bresciano . » 
Canape pettinato > 
Stoppa * 
Uova a dozz. 
Formelle di scorza, . . percento 
Miele » 

Senza dazio Gons. 

1,09 
1.49 
L19 
1.09 

2 . 

1.53 
2.90 
1.90 
2.70 
1.80 
3.70 

Massimo Mìnimo 

1.39 
1.59 
1,59 
1.39 

T.06 
1.06 
1.38 

l'63 
3.15 
2.25 
2.80 
1.90 
3.90 
2.42 

2.2S 
-.76 
-.50 
-.21 

.52 
- . 4 2 
- . 8 0 
—.56 
—.08 

1.81 
2.40 
3.60 
3.30 
2.15 
1.05 
1.03 
2.— 

2.03 

.40 

.19 
,48 
AO 
.73 
.48 

-.07 

2.30 
3.50 
2,80 
1.90 
1.— 

Da%io 
consumo 

.12 
11 

. l ì 

.11 

.11 

.01 
04 

.04 

.10 
.10 
AO 

ho 
.08 

.22 
.02 
.02 
.01 
.02 
,02 
.02 
.02 

.04 
.10 

^ -̂  

T 

••h 

PREZZO CORRENTE E STAGIONATURA DELLE SETE IN UDINE 
Bete e Cascami. 

Settì greggio classiche a vapore 
» 

» 

classiche a fuoco. 
belle di merito 
correnti . . . . 
mazzamì reali, 
valoppe . , . , 

da L 
> 

» 

» 

a L. 

» 

» 

Strusa a vapore 1̂  qualità da L. 
» a fuoco 1® qualità . . . . . . > 
» » 2" » > 

Btag^ioiìutura 

a L, 

Nella settimana da 
25 a 30 ottobre 

^ 

Greggio Colli num. 4 Chilogr. 
Trame 5 

415 
270 

Venezia. 

Ottobre 25 
26 
27 
28 
29 
30 

NOTIZIE DI BORSA 
RendUa italiana l)a 20 franoiil Banconote auslr. 1 T r i e s t e . 

da 
94.60 
94.50 
94.70 
94.75 
94.65 
94.60 

a 
94.50 
94.70 
94.80 
94.90 
94.80 
94.90 

da 
21.60 
21.70 
21.85 
21.85 
21.74 
21.72 

a 

21.90 
21.75 

da a 
21.70 232.— 233.— 
21.80 231.75 232.50 

232.75 233.50 
233."- 232.50 

21.76 232.50 232.75 
21.63 232.60 232.75 

Rendita It. fn oro Oa W) fr. In BN. 

Ottobre 

> 

da 
25 86.50 
26 86,-^ 
27 86.— 
28 86.25 
29 86.15 
30 86. 

a da 
9.35 
9.36 
9.36. 
9.35 
9.36 
9.36 

a 

Londra 

da 
117.40 
117.60 
117.45 
117.40 
117.30 
117.30 

a 

'̂ » OSSEÈYAZIOM METEOROLOGICHE - STAZIONE DI UDINE (E. ISTITUTO TECNICO) 
Altezza del barometro sul mare metri 116. 

' - • •; 

. J 

Giorno 
del mose 

Ottobre 25 

' > 26 

» 27 
» 28 
* 29 
» 30 
> 31 

CQ 

Ci 

4> 

20 
UQ 
22 
23 

24 
25 
26 

4& 

a 
e 

2 

XI e 
o 
oc 

754.73 
755.10 
752.96 
746.80 
741.13 
748.80 

Temperatura — Term. cenligr. 

etì 

i 
so 

I 
o 

• 

a. 

ò 

•B 

i 
«1 
B 

^ 
V 55.63 

12.0 
7.5 
7.4 

10.7 
13,7 
6.2 
4.0 

10.5 
9.0 
8.5 

13.0 
14.2 

7.2 
7.2 

7.2 
6.2 
8.3 

14.0 

13.0 
4.2 
3.2 

31.2 
1L7 
9.8 

15.1 
16.5 
14.0 
8.7 

C9 

a 

8.22 
9.02 
6.22 

11.87 
13.67 
7.70 
'4.30 

a 
'e 
i 

eg 

o 
•e 
cu 

2.5 
2.7 
5.4 
7.7 

1L5 
6.0 
1.3 

0.2 
3.8 
7.8 

UmìdUà 

assoluta 

(V 

o 

Ì.2 3.50 
4.63 
4.16 
7.79 

13.0 11.34 

6.? 6.44 

•1.3- 3.80 

o 

Cu 

1.61 
1. 4.41 

6.32 
11.37 
12.06 
4.S0 
2.79 

(1) Le lettere e , M, S corrispondono a : cielo coperto^ misto^ sereno. 

5.06 
4.93 
8.07 
9.è8 

11.91 
4.68 
4.31 

relativa 

ra 

45 
61 
54 
77 
97 
89 
61 

ce 

£ 
o 

17 
49 
77 
94 

100 
63 
37 

OS 

g 

63 
69 
97 
77 
97 
75 
74 

Vento 
media giorn. 

§ 

N 69E 
N45W 
N40W 

« 

Ss 

1.7 
0.4 
0.9 

Sb fi: 
o S 

fiU O 

§ 

0,3 

5.4 
35 

3.3 
2.5 

o 

Stato 
del 

cielo (1) 

3 

1 s 
e 
e 
e 
e 
e 
s 

9 
5 
2 

* I * 
a. p. 
OS a> 

P 9 
o o 

S 
IVI 

J 

e 
e 
e 

s 

s 
G 
C 
0 
0 
s 
s 

6, CLODIG. 

Udine, Tip. G. Seitz. 
• i 

Dott. FERDINA.ND0 PAGAYINI, redattore. 
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